
Comune di Rosignano Marittimo
Provincia di Livorno

DECRETO N. 1764 DEL 16/07/2026 

SERVIZI ALLA PERSONA E AMMINISTRAZIONE CONDIVISA
S.O. SERVIZIO SEGRETERIA

OGGETTO:  AVVISO  DI  MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE  PER
L’INDIVIDUAZIONE DI  SOGGETTI  INTERESSATI  A  PARTECIPARE AL
PERCORSO  DI  CO-PROGETTAZIONE  FINALIZZATO  ALLA  STIPULA
DEL  PATTO  DI  COLLABORAZIONE  DENOMINATO  “CROCEVIA  DI
STORIE” - APPROVAZIONE

La Dirigente    

Premesso che:

� il Comune di Rosignano Marittimo, nell'ambito delle proprie finalità istituzionali, sostiene e
promuove iniziative finalizzate alla tutela e alla promozione del benessere della comunità
locale, al rafforzamento della coesione sociale, favorendo interventi orientati all'inclusione
sociale, alla solidarietà e alla partecipazione attiva della cittadinanza;

� per avvicinare i cittadini alla vita pubblica e politica, l’Amministrazione comunale da anni
promuove e  sostiene progetti  e  percorsi  di  partecipazione,  sia  in  relazione ad obblighi
normativi, sia in alcuni ambiti strategici quali i processi di rigenerazione urbana, processi
per la costruzione del senso di comunità, nonché progetti di educazione civica e cura dei
beni comuni;

� con Delibera di Giunta Comunale n. 195 del 18/06/2026, l’Amministrazione ha preso atto
della proposta progettuale denominata “Crocevie di storie”, presentata da Unicoop Etruria,
Croce Rossa Rosignano Solvay e un gruppo di cittadini residenti nel Comune di Rosignano
Marittimo ed  ha  confermato  la  propria  volontà  di  attivare  una  nuova  progettualità,  da
definire mediante una co-progettazione e la stipula di un patto di collaborazione, avente ad
oggetto la cura e valorizzazione dell’area verde pubblica situata nella zona Cinque Strade,
a Rosignano Solvay;

Richiamati:

� l’art. 118 della Costituzione, che enuncia il principio della sussidiarietà orizzontale secondo
cui: “Stato,  Regioni,  Città  metropolitane,  Province  e  Comuni  favoriscono  l'autonoma
iniziativa  dei  cittadini,  singoli  e associati, per lo svolgimento  di  attività  di  interesse
generale,  sulla  base del principio di sussidiarietà“;

� il  “Regolamento  sulla  collaborazione  tra  cittadini  e  amministrazione  per  la  cura  e  la

rigenerazione  dei  beni  comuni  urbani”  approvato  con  Deliberazione  C.C.  n.  84  del
04/07/2023 (di  seguito: “Regolamento”),  e in particolare l’art. 8, che disciplina i  “patti  di
collaborazione complessi”  riguardanti  spazi  e  beni  comuni  con  caratteristiche di  valore
storico e culturale, che richiedono attività complesse o innovative di gestione;

� lo Statuto comunale, approvato con Delibera C.C. n. 166 del 21/12/2000, modificato con

Delibera  C.C.  n.  52  del  30/05/2013 e,  in  particolare,  l’art.  2  c.  8 secondo il  quale:  “Il



Comune nell’ambito della propria programmazione favorisce, per lo svolgimento di attività e
servizi,  sulla  base  del  principio  di  sussidiarietà,  la  partecipazione  ed  il  coinvolgimento
anche della collettività, delle famiglie e delle associazioni”;

� il  D.Lgs.  n.  117  del  3/07/2017  “Codice  del  Terzo  Settore” che,  all’art.  55,  prevede  il
“coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione
e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7
agosto 1990, n.  241,  nonché delle  norme che disciplinano specifici  procedimenti  ed in
particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona”;

� la Sentenza della Corte Costituzionale n. 131 del 20/05/2020, con la quale è stato  ribadito
che gli Enti del Terzo Settore sono i soggetti più vicini alla pubblica amministrazione in
quanto capaci di supportarla e di collaborare con la stessa nel perseguimento di obiettivi di
interesse generale;

� la Legge Regione Toscana n. 71 del 24/07/2020 – “Governo collaborativo dei beni comuni
e del territorio, per la promozione della sussidiarietà sociale in attuazione degli articoli 4, 58
e 59 dello Statuto”,  con la quale la Regione Toscana ha inteso favorire la cittadinanza
attiva,  promuovendo  la  diffusione  della  cultura  dei  beni  comuni  e  del  loro  governo
collaborativo;

� il  D.P.G.R.  10/12/2021,  n.  48  che  approva  il  Regolamento  per  la  cura,  gestione
collaborativa e rigenerazione dei beni comuni in attuazione della L.R.T. n. 71/2020;

� la Legge n. 241/1990 che all’art. 1 c. 2-bis sancisce i principi della collaborazione e buona
fede nei rapporti tra pubblica amministrazione e cittadini;

� il D.Lgs. 267/2000, che all’art.119 prevede che i Comuni, le Province e gli altri Enti Locali
possano stipulare accordi di collaborazione, in forma di convenzione, per la costituzione e
regolamentazione di  un  rapporto  di  partenariato  pubblico/privato  sociale  finalizzato  alla
realizzazione dei servizi e degli interventi oggetto di co-progettazione;

Visti i contenuti:

� della Delibera di Consiglio Comunale n. 202 del 23/12/2025 con la quale è stato approvato
il Bilancio di Previsione 2026/2028

� della Delibera di Giunta Comunale n. 478 del 31/12/2025 con la quale è stato approvato il
Piano Esecutivo di Gestione per il periodo 2026/2028

� del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  2026–2028  (PIAO),  approvato  con

Deliberazione  G.C.  n.  39  del  12/02/2026  e,  in  particolare,  l’obiettivo  strategico n.  8

“Aumentare il sostegno sociale, utilizzando strumenti già in uso e sperimentando soluzioni

nuove e creative per i bisogni di persone in condizioni di fragilità”;

� delle linee di mandato del Sindaco, approvate con Deliberazione di Consiglio Comunale
(C.C.) n. 104 del 29/10/2024, le quali prevedono, tra gli altri, l’Asse 4  –  “Crescita della
comunità  e  formazione”,  Progetto  strategico  “Partecipazione  e  trasparenza”,  Progetto
operativo  “Garantire la partecipazione attiva dei cittadini,  per renderli  protagonisti  dello
sviluppo del territorio”; 

Ritenuto,  pertanto,  dover  procedere  all’attivazione  dell’iter  amministrativo  finalizzato
all’acquisizione di eventuali manifestazioni di interesse per la realizzazione condivisa del progetto
Crocevia di Storie da parte di tutti i soggetti - associazioni, cittadini, comitati e operatori del settore
sociale,  sportivo,  culturale -  che intendono mettere a disposizione abilità  e capacità in termini
gestionali e professionali, in un’ottica di condivisione di esperienze e trasferimento di competenze;

Visto lo schema di  Avviso di manifestazione di interesse, allegato al presente atto quale parte
integrante e sostanziale, rivolto a tutti i soggetti interessati, finalizzato a dare la massima visibilità e
pubblicità al percorso di co-progettazione in argomento;

Visto il Decreto Sindacale n. 1063/2026 di conferma incarico dirigenziale del settore Servizi alla
persona e amministrazione condivisa alla dr.ssa Repole Simona;



Tenuto conto che, in caso di assenza a vario titolo del Dirigente competente, questo sarà sostituito
dal Dirigente individuato secondo le modalità previste dal decreto sindacale n.1070/2026 avente
ad oggetto “Sostituzione dei Dirigenti dell’Ente in caso di assenza dal servizio”;

Ritenuta, pertanto, la propria competenza ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Dato atto dell’allegato parere, reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, dalla Dirigente del
Settore Servizi alla Persona e Amministrazione Condivisa in merito alla regolarità tecnica della
presente deliberazione;

DECRETA

Di  procedere  all’attivazione  dell’iter  amministrativo  finalizzato  all’acquisizione  di  eventuali
manifestazioni di interesse da parte di tutti i soggetti interessati a partecipare al percorso di co-
progettazione denominato “Crocevia di storie”, citato in premessa.

Di approvare, a tal fine, l’Avviso Pubblico di manifestazione di interesse, allegato al presente atto
quale parte integrante e sostanziale, volto a dare la massima visibilità e pubblicità al percorso di
co-progettazione e, contestualmente al modello di partecipazione alla suddetta manifestazione di
interesse.

Di  dare mandato all’ufficio  Amministrazione Condivisa di  predisporre tutti  gli  atti  necessari  per
avviare l’iter necessario all’attuazione al presente atto.

Di  rimandare  a  successiva  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  l’approvazione  del  patto  di
collaborazione definitivo, come esito del percorso partecipativo.

Di individuare una sezione del sito istituzionale dell’Ente nella quale pubblicare i risultati della co-
progettazione e gli obiettivi conseguiti mediante il patto di collaborazione.

INFORMA CHE

La  Responsabile  del  Procedimento,  ai  sensi  della  Legge  241/1990,  è  la  Dott.ssa  Camilla
Falchetti, Funzionario dell’Ufficio Amministrazione Condivisa;

L’autorità  alla quale ricorrere avverso il  presente provvedimento amministrativo è il  Tribunale
Amministrativo  Regionale  della  Toscana,  entro  il  termine di  60  giorni  dalla  pubblicazione;  in
alternativa, è possibile impugnare l'atto, per soli motivi di legittimità, mediante ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 giorni.

La Dirigente   
SIMONA REPOLE / ArubaPEC S.p.A.   


